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La ghiaia scricchiolava sotto le ruote pesanti dell’MRAP (Mine Resistant Ambush Protected Vehicle). Il sergente Brad Thompson guardava fuori dal finestrino del passeggero, scandagliando il panorama alla ricerca di minacce. Nella riunione si era deciso per una piccola perlustrazione di quattro ore ma erano in cammino da più di cinque. Prima, il sospetto di una bomba al lato della strada aveva rallentato il loro avvicinamento al villaggio e la radio li aveva abbandonati subito dopo il loro arrivo. A peggiorare le cose, la confusione e la mancanza di comunicazioni avevano causato una discussione che aveva posticipato ancora il ritorno alla base operativa Bremmel.

Nessuno voleva restare da solo per le strade al calare delle tenebre, specialmente in un’area dove i Talebani governavano la notte. Gli uomini di Brad erano affamati e stanchi ma ancora vigili. Il guidatore, Henry, si stava aggrappando al volante e Brad gli ricordò di rimanere concentrato. Cole, l’artigliere, era sulla torretta del fucile mitragliatore .50. Brad poteva sentire lo stridio degli ingranaggi quando Cole ruotava la torretta per ottenere un angolo migliore sui punti ciechi, mentre viaggiavano sulla strada polverosa.

Improvvisamente i veicoli davanti a loro cominciarono a rallentare e quindi si fermarono. Le cuffie di Brad rumoreggiarono e lui udì il luogotenente Rogers chiamare i capisquadra in avanti fino al mezzo di comando.

Brad si tolse la cintura, dicendo nel  frattempo a Cole di continuare a setacciare il suo settore alla ricerca di bersagli. «Henry... vado fuori a incontrare il luogotenente», disse Brad con voce stanca. Aprì quindi lo sportello e scese lo scalino, reggendosi prima del salto. Afferrando l’M4 con la mano preferita, cadde giù. Dopo il duro atterraggio, cominciò a camminare in avanti.

Oltrepassando i mezzi polverosi, si  affacciò e vide i volti stanchi e tirati dei passeggeri. Trovò il luogotenente inclinato sul cofano di un vecchio Humvee corazzato. Il luogotenente Rogers stava parlando con il sergente di pattuglia, il sergente di prima classe Turner, e un paio di altri capi squadra riguardo al viaggio di ritorno a Bremmel. Avevano tutti espressioni di disgusto sul volto, e Brad temette il ritorno della disputa di poco prima.

«Sergente maggiore capo Thompson, lieto che si sia unito a noi», si lamentò il sergente Turner. «Stavo giusto cercando di spiegare al luogotenente che questa interruzione nelle comunicazioni non ha alcun senso. Tutte le radio interne stanno funzionando e dovremmo essere stati in grado di prendere il segnale della base operativa una volta superato l’ultimo promontorio. Invece non stiamo prendendo un cazzo. Non abbiamo neanche visto un velivolo nelle ultime tre ore.»

Brad si grattò il mento. Turner aveva ragione, non aveva senso. Non aveva mai assistito a niente del genere. Nonostante tutte le barzellette di cui erano protagoniste, le radio militari erano  sempre state affidabili. «E invece il Blue Force Tracker?» domandò Brad.

«Ancora non funziona. Voglio dire, possiamo navigare ma nessuno manda messaggi o risponde ai miei», rispose il luogotenente. «Questo non va bene, anzi è tutto sbagliato», borbottò. «Voglio dei suggerimenti e li voglio ora. Non voglio continuare su questa strada senza comunicazioni e senza supporto aereo.»

Brad fece una pausa prima di cominciare a parlare. «Fermiamoci qui, luogotenente. Possiamo lasciare indietro il corpo principale e mettere su un perimetro difensivo. Posso prendere il mio camion e due degli Humvee più leggeri sulla strada per Bremmel. Senza il corpo principale ci muoveremo più veloci ed eviteremo le minacce. Una volta raggiunta  Bremmel, potremo capire cosa non va con le comunicazioni e mandare un paio di uccelli per scortare il resto di voi a casa.»

Turner scosse il capo e fece una smorfia. «Non mi piace l’idea di dividere le forze quando non sappiamo cosa c’è in agguato là fuori... Ma potrebbe essere la scelta migliore con quello che è successo.»

«Okay allora, smettiamola di perdere tempo», abbaiò il luogotenente Rogers. «Sergente Thompson, porta il tuo camion avanti e preparati a muoverti con due mezzi della seconda squadra. Ragazzi, vi voglio in movimento in cinque minuti.»

Brad tornò indietro al veicolo e saltò sul sedile del passeggero. «Okay, signori, mettiamo in moto. Stiamo per uscire dalla formazione e spostarci davanti.»

«Come mai, sergente?» domandò Cole. «Che succede?»

«Stiamo per andare in perlustrazione davanti e ristabilire un contatto con Raider a Bremmel. Se ci muoviamo velocemente torneremo in tempo per la cena», rispose Brad.

«Diavolo, sì! Ti ascolto, sergente», replicò Henry mentre spostava l’MRAP fuori dalla colonna e lentamente lo portava di fronte al convoglio.

Mentre il camion sorpassava il veicolo più avanzato, altri due cominciarono a seguirlo, aumentando la velocità. Brad sollevò il microfono delle cuffie e annunciò: «Charlie Sei, Charlie Quattro, controllo radio.»

«Charlie Quattro, qui è Charlie Sei. Ti sento forte e chiaro», venne la risposta.

«Ricevuto Sei, Charlie Quattro in missione», rispose Brad. «Ehi, Henry che ne dici di spingere a fondo quel pedale e di portarci a casa? Cole, tieni gli occhi aperti, non voglio sorprese.»

L’MRAP ruggì, guadagnando velocità e presto si mossero a est lungo la strada, lanciando una scia di polvere dietro di loro.

Le cose erano davvero strane. La strada per la base operativa Bremmel di solito era calma durante il giorno, specialmente nel tardo pomeriggio, ma erano comunque abituati a vedere almeno un pastore o uno sperduto camion solitario. Quel giorno non avevano visto nulla muoversi verso ovest, lontano dalla base. Brad cominciava ad avere una brutta sensazione e di conseguenza sentì il battito cardiaco accelerare. Ora erano a meno di cinque miglia dalla base.

Brad premette il microfono sulla radio e provò a chiamare la base operativa. «Task Force Raider, qui è Charlie Quattro, passo.» Non sentì altro che elettricità statica e riprovò. «Task Force Raider, qui è Charlie  Quattro, passo.» Ancora una volta niente. Provò con il convoglio. «Charlie Sei, qui è Charlie Quattro, passo.»

«Parla pure, Sei», rispose la radio.

«Qui è Charlie Quattro. Ancora nessuna risposta da Raider.»

«Ricevuto. Rimani sulla missione. Sei chiude», arrivò la replica dalla radio.

Brad guardò a destra a riuscì a vedere la preoccupazione sul viso di Henry. C’era davvero qualcosa che non andava. Brad si mise in contatto con i veicoli dietro di loro e chiese di stringere la formazione mentre si avvicinava a Bremmel. Superarono una duna mentre si avvicinavano alla strada che li avrebbe portati al cancello principale della Base Operativa. Henry spinse i freni con forza e tutto nel camion si spostò in avanti. Brad sentì i mezzi dietro di loro sbandare prima di fermarsi.

«Ma  che cazzo, Henry!» urlò Brad, e quindi guardò in alto e vide la base operativa Bremmel.

Stava bruciando. C’erano persone che correvano tutto intorno al perimetro, riversandosi sui muri. Non c’era suono di spari ma la base era stata assalita.

«Permesso di aprire il fuoco!» urlò Cole.

«No! Non sparare», ribatté Brad, gridando. «Sono fuori tiro e in ogni caso non sappiamo cosa sta succedendo.»

Preso dal panico, Henry si voltò verso Brad. «Gesù, sergente, che sta succedendo laggiù? Perché nessuno spara? Abbiamo perso la base?»

«Tutti chiusi dentro. Cole, mantieni gli occhi su quell’arma.» 

Seguì un colpo sul finestrino laterale. Era il caporale Méndez della Humvee dietro di loro. «È una brutta situazione, sergente, che succede?» gli chiese. «Come è possibile che quei civili abbiano preso la base? Cosa facciamo?»

«Méndez, torna al tuo camion. Preparate l’artiglieria e tenete gli occhi aperti. Pare che nessuno ci abbia ancora notati. E voglio che rimanga così. Sarò con voi tra un minuto.» Brad sollevò di nuovo il microfono della radio. «Charlie Sei, qui è Quattro.»

«Parla, Sei.»

«Sei, qui è Quattro, siamo a un passo da Bremmel. La base è stata invasa.»

«Ripeti, Charlie Quattro.»

«Ho detto che siamo a un passo da Bremmel...» Fece una pausa. «... la base è stata invasa e sta bruciando!» urlò nel microfono.

«Calmanti, sergente, ho bisogno di avere una risposta precisa su quello che stai vedendo.»

«Te l’ho detto! La base è invasa da civili... il cancello è aperto e sta bruciando.»

«Aspetta un attimo, sergente, abbiamo un gruppo di civili che si avvicina al retro del nostro perimetro», fu la risposta dalla radio.

Cole parlò dall’alto della torretta. «Sergente, questa la devi vedere.»

Brad distolse l’attenzione dalla radio e guardò su. Vide che un piccolo gruppo di persone si stava spostando fuori dalla base, dirigendosi verso di loro. Stavano procedendo velocemente, non proprio correndo, ma decisamente a passo svelto.

«Charlie Sei, stiamo per entrare in contatto con la folla della base, chiedo consiglio», disse alla radio.

«Charlie Quattro, rompete il contatto, tornate al convoglio.» Crack crack crack. «Siamo sotto assalto, stiamo combattendo con mezzi non letali. Tornate al convoglio.»

«Ricevuto, Charlie Sei, siamo in viaggio.»

«I mezzi non letali non funzionano, stanno sommergendo i...» crack crack crack «camion... stanno trascinando fuori gli equipaggi! ... Aprite il fuoco!»

«Charlie Sei, qui è Charlie Quattro. Che succede?» Brad urlò all’apparecchio.

«Uh, sergente! Si stanno avvicinando!» gridò Cole, ora nel panico.

Brad guardò su e vide che la folla in avvicinamento ora era a cento metri e si muoveva velocemente. Sollevò l’M4 per usare il mirino e avere una visibilità migliore. Riuscì a vedere che un grosso gruppo si era separato da quello principale e si stava distanziando. Guardò l’uomo che li guidava. Indossava un abito tradizionale ma aveva il capo e i piedi scoperti. L’uomo stava camminando velocemente, il viso pieno di rabbia, e quelli dietro di lui avevano lo stesso aspetto. Quindi Brad si accorse che il petto dell’uomo era ricoperto di sangue. Osservò anche il resto del gruppo e vide che anche loro erano coperti di macchie scure.

«Cole, dai loro un avvertimento», ordinò Brad. «Ma spara lontano. Non voglio che tu li colpisca per sbaglio.»

«Agli ordini», replicò Cole.

La grossa arma sparò in rapida successione sei colpi verso la folla in avvicinamento. Le munizioni si infransero sul terreno davanti a loro, sollevando scintille e polvere. Quelli non sussultarono neanche, continuando allo stesso ritmo, senza perdere un passo.

Henry si stava facendo prendere dal panico; stava tremando sul sedile. «Questa non mi piace, sergente. Dovremmo andarcene.»

Brad non distolse lo sguardo per rispondere; era fisso sugli uomini in avvicinamento. Erano a pochi secondi di distanza e presto colpirono i veicoli come un’ondata. L’MRAP vibrò ma resse l’impatto.

«Cole! Torna dentro!» urlò Brad.

Cole si lasciò cadere nel veicolo, sbattendo e chiudendo il portello dietro di lui. Corpi cercarono di salire sul camion, incontrando grandi difficoltà a causa dell’altezza del veicolo ma le due Humvee non ebbero la stessa fortuna.

Brad udì il fucile del camion di Méndez fare fuoco e si guardò indietro; vide la folla sciamare sul veicolo. Nella torretta, l’artigliere di Méndez era stato preso. Stava sparando alla cieca e la Humvee partì, visibilmente senza controllo. Il terzo camion stava facendo marcia indietro, cercando di sfuggire all’assalto. Brad vide la torretta vuota ma non riuscì a capire se l’artigliere era riuscito a fuggire e richiudere il portello.

La Humvee era contro il muro di pietra. Improvvisamente vide che l’artigliere non era affatto fuggito; gli assalitori lo stavano facendo a pezzi. E poteva scorgere anche un turbinio di sangue nell’abitacolo della Humvee.
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